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Le molteplici dimensioni 
delle disuguaglianze 

Focus	sulle	disuguaglianze	di	mercato 

Presentazione	
-  di	alcuni	dati	
-  delle	principali	scelte	di	fronte	a	noi	in	materia	di	politiche	
di	contrasto	
-  dando	per	scontata	l’inaccettabilità	(non	scontata)	delle	

disuguaglianze	di	mercato	

		



Cambiamenti nella 
distribuzione funzionale 

Fonte: Canelli, Realfonzo  da dati Ameco (la questione dei lavoratori autonomi) 

 
Effetti sulle disuguaglianze di mercato 



Avverarsi della profezia di 
Ricardo e Marx? 

Solo	in	parte	
	
Disuguaglianze	nel	mondo	del	lavoro	(non	solo	fra	chi	
lavora	e	chi	non	lavora,	ma	anche	fra	i	lavoratori)	
- working	rich	e	working	poor	

	



Cambiamenti nel mondo del 
lavoro 

Fonte: OCSE 

 



Cambiamenti nel mondo del 
lavoro 

Fonte: OCSE 

 



Fonte: Bloise et al  2018  (campione Inps) andamento dei percentili delle retribuzioni lorde, 
stessa tendenza in USA e GB 

Italia: dentro il mondo del 
lavoro 



E le tendenze del mondo? 

Una	prospettiva	troppo	centrata	sui	paesi	industriali	
avanzati?	
-  disuguaglianza	globale	vs.	interna	ai	paesi	
	



 
Quali compiti per l’intervento 

pubblico? 

Pluralità	di	risposte	raggruppabili	in	quattro	insiemi	
-  spesso	nella	discussione	pubblica	visti	come	alternativi	
-  ma	perfettamente	complementari	



Promozione dell’istruzione 

Assunti	
-  trasformazioni	del	capitalismo	nella	direzione	
dell’economia	della	conoscenza	
-  centralità	dello	skill	biased	technological	change	(SBTC)	

-  mismatch	fra	domanda	e	offerta	di	lavoro	
-  in	Italia,	bassa	produttività	e	più	complessivo	mismatch	

-  ruolo	anche	istruzione	professionale	



Promozione dell’istruzione 

Importanza	dell’istruzione,	ma…	
-  istruzione	non	spiega	1%	
-  lag	temporali	

-  sfasature	fra	introduzione	SBTC	e	andamento	premio	istruzione	
-  carenze	di	domanda	di	lavoro	

-  non	tutta	la	disoccupazione	e	la	precarietà	dovuta	a	carenze	
istruzione	

-  sfasature	anche	fra	titoli	di	studio	e	retribuzioni	
-  indicazioni	simili	con	riferimento	anche	alle	abilità	



Fonte:	Franzini	Raitano,	2018	
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A parità di istruzione….	



Fonte:	Franzini	Raitano,	2018	
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Promozione dell’occupazione 

Di	fronte	a	limiti	di	domanda	di	lavoro,	importanza	
-		di	politiche	che	creano	lavoro		

-  anche	lavoro	pubblico	(servizi	sociali)	
-  per	l’Italia,	anche	di	stimolo	alla	produttività	

Ma	
-  le	disuguaglianze	a	parità	di	istruzione?	
-  la	questione	comunque	dei	divari	fra	livelli	diversi	di	
istruzione	



Nuove regolazioni dei mercati 
e delle imprese  
(capitalismo) 

Ruolo	
-  delle	regolazioni	del	mercato	del	lavoro	

-  pe	salari	minimi,	contratti,	regolazione	divari	retributivi..	
-  dell’anti-trust	

-  crescita	profitti	monopolisti	e	potere	di	monopsonio	
-  Italia?	

-  della	regolazione	dei	mercati	finanziari		
-  delle	strutture	di	governance	dell’impresa	

-  partecipazione	dei	lavoratori,	regolazioni	esternalizzazioni…,	
promozione	economia	civile	

Il	piano	della	pre-distribuzione	(strutturale)	



Nuove regolazioni dei mercati 
e delle imprese  
(capitalismo) 

Ma,		
-  peso	anche	di	alcune	tendenze	strutturali	
dell’economia		
-  aumento	domanda	di	servizi	a	alta	intensità	di	lavoro	(bassa	
produttività)	

-  crescita	complessiva	domandi	di	flessibilità	e	tecnologia	che	
comunque	distrugge	posti	lavori	
-  Italia	e	Usa	e	problema	della	sotto-occupazione	

-  e,	comunque,	i	tempi	della	pre-distribuzione	



Le politiche redistributive di 
tax and transfer 

Importanza	anche	
-  della	tassazione		
-  aumento	sui	più	ricchi	(capitale	e	redditi	elevati	di	lavoro)	
-  Italia:	diminuzione	sui	bassi	redditi	da	lavoro	

-  dei	trasferimenti	
-  Causa,	Henderman	(OCSE):	diminuzione	(media)	del	sostegno	al	
reddito	per	nuclei	familiari	(bottom	40%)	
-  centralità,	fra	l’altro,	di	nuovi	ammortizzatori	sociali	coerenti	con	
le	nuove	caratteristiche	del	mercato	del	lavoro	

-  crediti	d’imposta	ai	lavoratori	poveri	o	comunque	nuove	forme	di	
ripartizione	fra	tutti	del	valore	aggiunto	

E	i	trade	off	con	l’efficienza?		
-  ampiezza	delle	possibili	complementarità	
	



Conclusioni 

Pluralità	di	indicazioni	sul	cosa	fare	
-  e	tante	altre	indicazioni	(ie	regole	globalizzazione….)	

Presenza	indiscutibile	di	molte	difficoltà	
-  abbiamo	già	lasciato	crescere	troppo	la	disuguaglianza	con	
inevitabili	influenze	sul	gioco	politico?	
-  i	tanti	dati	degli	Usa	

Ma,	quanto	meno,	orizzonte	di	marcia,	anche	se	a	
piccoli	passi	


